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tì o tutta i giorni, ercottunte ta 
Dane: nighie slo Feste: 





A vciazione per tutta feudia lito 
Suall'a nno, lito Ti per uu somentro.. |» 
gli. 









10,8 per tb, grimestra; per 
Sfatiost da aggiungo le speso 
puatali. 


Un numero separato cent, ]0,. 
acretrato, gent. 20, " 
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i " ‘comc è nato un si ‘agi 
clio oduisiste’ in nda ‘ristorazione doll “mioitarithia n 
divittò. divino, colla conseri 
libertà «che: forinano: Ki "Hase 
moildino." La questionò' «tell 
i: “Miaparte! Questo progr: 
nirò desti 





Rurizi: V; chè” dichiarò rospi 
so ‘colle: idao moderna”c noti 
della rivoluzione. » A_ rendérà” Ni “sr 
la'‘distanza che ‘sbpara il “programma degli ‘ottanta 
da quetto: dol conte di' Chimbordi 
non l'agcetta‘s0-ndfi-a' conii 
Dresa un esplicita ilichiara 
diera tricolore. È magi 
‘apertamente’ 
taria egilivarrobi 
‘cdi ‘conte dì Chainbord; 

dubbio ehe) ariche seiza! ‘questa Afglunta, 
dénte'voglita: lasciarsi importo degli "ottani 
gramiua, s'che se non see ld bandiér 
delta ‘rivottizione; è'inforoiato"allé’ideo che da questa 
scattirio@d è the ‘furono nidannatò ‘inappolla» 
bilmente! dal ‘Sil È i 













jo: t (Up a giunita non' 
aegionita 1 

logittitnisi E 

dofini 





























de li repub:, 
tifinati. È a "ditmostr ino' 


che pirecoliie otnbili 
gliano è non" pubblicare” 1° 
per evitare, “dicono, ‘delle’ conti 
veramente: perchè - 1° accoriloisu-: di 
ancora ottenuto; © ito i 
La” legge ‘ètettar : 
nera, dai defi ati di "Vienna copitiéne la se; 
sizione rè Altorquii ‘alcuni’ depiitàti” inviati!” 
da ‘iha' Dieta al Rei ati ‘e durante "la sessione: 
legislativa mssegneranniò’ il’ lorò “mandatò, oppure: 
dovranùio, in conseguotiza. di' uri ‘ roldhgato" “impe 
dimento, Ussere' considerati come noù ‘più apparte». 
nenti alla Camera dei ‘deputati; ' l’imperatore! può 
prescrivere. immediatamente nuove’ ‘elezioni ‘nelle’cir- 
coscriziuni ‘elettorali, ‘città e corporazioni, ‘conforme: 
monte. alla ‘vigente logge” sulle ‘elezioni dirette pet 
la' Camera. dei ‘deputati. »! Medìante' codesta leggo 
plettiva. il: governo: spera ‘assicurarsi + la“ presenza 
ne Beichsra:h di vn.:namero “di membri  sbfficien 
te alla validità dello deliberazioni: «È però ‘naturale 
che. una legge siffatta non, sia piaciuta a coloro che 
hanno sino ad oggi adoperati i 
mézzo coercitivoi peri: piegare : al :loro'Ueside 
verifo. Però} Sotto un ‘altro punto di' "vista; 
gua ben consenire che hanno:ragione: La 'sapionza 
è la guistizia costituzionale deli“ ‘principe’ Auérsperg' 
domarula” Ta © Reforia” di Vienna. doisiste “forge“in' 
far eleggere, via, via, .conlinuamen È nei»distretti ‘è 
provincie, finchè «gli ‘olettori* ridotti: alla ‘disperazione 
cleggano ‘persono' henovise al'‘governo? Questo è tin 
cdtcolo pericoloso, poiché i ‘popoli possono ‘stancarsi 
un bel ‘giornò di’ tali:‘attentati* costituzionali, ‘+ 


1 Galliziahi souo,: poco contenti ‘delle .conè ssioni, 
chi yeugono li sse dal, Governo, di, Vie 
no dell Aust ia 
oll'ascettarle. Ecco, 








into o piroghmch Ù 
niostrazioni, ia 





























al e- 
“Vicina” alla. Nafional 





«pos 

sempio, quello che 80.5 
Zsitung di Berlino: « Se di 
tasserò. ii purito 

ineseguibile, m 
concoto pur abbastanza 
stioni 
legislazione sulla poli 
zione. pubblica, perchè. d 
Russia riteranno comé cor 












“ galliziani 
i posta, essa. 
per. quanto poc 
per, far 















loso 


lizia elle defla lingua' polacca come liniguti “distro. 
Iberia” delle scuole," dalla soprivegliai a 
, cfinalinénte {' itlonbrnia nell'arimini- 

i È v lia Sn 





zione,’ fa 
dello Stà 
strazione dell 
nieinititeno, dice 
prove, palmari 
appariscis” * ‘ desiderabile  clié'i Mine po: 
lacclii © respingatio:’ lo‘ otferfe del. ‘sub-66ni 

Ora ‘è qua ‘certo "ché quélle ollerte 
spinte, ai Né per’ la' ragione chie i Rofeni le osteg- 
giano; perchè’ sé non riproducono ‘l° î invisa risolu- 
zione «di Lembetg, contebgono precisamente imolto | 









































dre della, Haas” 












isapersi: abbastanza. utili: 





di ciò:che1 Ruteni non” vogliatio. | Essendo che: 
essi possono! in ‘casi’ spediali renderà nialla Ja neces- 
saria competenza iella! la sorte dol progetto 
per l’accordò si può “quindi: siderare come. devia 
Come ci ha detto il folegrafo, in Anghilterra ven 
ata la legge: sullo scrutinio segreto’ nelle ele- 
legge da lungo tempo domandata 



























a por Argine? alla corri 


i è più po 
* del’ proprio voto, nando 
n. modo. di cap 
emente al co: tratto, 
condivide Simile opi 
dono le elezioni confini rano 
a poco quéllo che for 


1 dn” $ i an; 
d'opinione chè avverrà di peggio, fi ha Le 









certi che la sua, ie: sa 


.890à, per. J 
altra, lagge,. a ha pi 
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ggi il telegrafo ci 
stri. Spagrinoli, 
i fahto, si :dice,- pe 
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osi. la. tinta». conservatrice del: m 
tero Sagasta si ‘è fatta: più cari ct 0 sarobbo assai 
se: questa - “modificazion 
davesse ail’ ‘essere “il primo ‘passo. ‘ierso» 
‘reazione: na il 

cal Copinaglii pare imminente, 
eduta, uni crisi ministéria 
‘respinta la, legge dell'amposta: sopra ndiîta, ben- 
chè «il: ministro : delle: finanze avesse: dichiarato di; 
volersi dimettere qualora questa legge fosse respinta. 

Della questione. dell’ 
aisi peraltio un 'giust@* 
« giore probabilità che si i a risaliva 5 

o frithorbio-britannito 


‘dei 
iVedendé” chié*n@1"I871 «il: coriîei 
65 ji 1 Inghilterra. 
ra ai 


{sceso complessivdmérite” a “tonit 5,06591 
! dire©adi4 7% è 
si:-potrà» facilmento convincersi cli 

grandi uniscono id delli”fimiglia “anglo sas! 
sone per‘ credere ‘clie, vi' possa éssefe fra essi una 
guerra” la quale; ‘come è “agevbe it" comprendere, 
riuscirebbe fatale gd ctitrambi,. al "tinto: esal vin 
vitors: 
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Il paragrafo dei wfm ha"molta importanza per ii 
Friuli,. e quindi ne-trascriviamo tutti i cinque que- 
siti, assieme ai .6. suctessivi. sugli afcost, che nei 
inostri riguardi vengono.a, collegarsi con quelli. 

i 4. Si fa molta zione ed, esportazione di 
vini' dalla vostra cià;? i quali qualità, fini od 
i ordinarii, e per, quali paesi più specialmente ? 

Do Quainti ràdi di alcool contengono i vostri vini 
comuni?” 

3 La produzione dei vostri vim si fa sopra tipi 
estosi. che facendola: più: facilmente sqonosceré all'e- 








stero ne- agevoli la- esportazione? se nos quali mezzì 


sì potrebbero aduperare per promuovere la fabbri. 


i caZione in. tale sistema? . 


4 I-vini Gini della.vostra provincia haano un are 
«ana (bonqriet) speciale: e spiccato che li remta gra- 
diti all'estero? credete: che:Ja fabbricazione si po- 
trebbe; migliorare in questo senso, e.con quali mezzi? 

5. Guali:mezzi.credeto. cho si potrebbero adope. 
“rare, per accrescere; la esportazione dei vinì nazionali? 

4, Qualé.quantità-di alcool si produce nella vo- 
n provincia?.. ... 

2. Basta la. produzione: nazionale, o se ne importa 
dall’ estero ?'0 per quali ragioni ? 

-3. Quali materie. si - a foperano nella vostra pro 
vincià:-per la‘ estrazione «dell alcoot ? non si potreb. 
boro adoperarne utilmente ‘anche altro ? i residui. 
dell’ uvi: sono-as ‘enaralimento uniiezati: «pertique. 
sta fabbricazione?! 
' 4. Esistono ..iella 
‘che per-talb lavorazi E 
Con ipualì.mozi potrebbe. mi talia promo» 
i vere incremento: della. proiluzione. ‘degli afcoel in 
{modo= da: supplirovalla. presente importazione estera? 

- &. Oredete:cha: innocii:: a: quosto risnltato il non 
rei residui? se così è, 
‘come.si potrebbo rimediarvi o . 


* Circa ‘al printo ‘quesito dei vini crediamo elie si 
daviehbe’ replicare ‘quello: che' in' goîicrale è ' stato 
risposto ‘dalla Camera di Comimercio. Si può tepli- 
care”la poche parole; che la Provincia produceva 





















provincia - grandi fabbri 






























Pacifico " Yalassi, segretario. idella 
ercio . di (dino, iu relazione alla 


‘dali opinione pubblica, nella speranza che est valga 
fettoralo ali cui. und& 
ji. Si crede che 
Sar commergio 


dando, 

sogni elettore’ esercita il suo diritto cléltorale sciiza 

controllo morale della! ‘pubbticità, si può esser 

«di esgroitarlo, sempre, 
è probabil 


«Anche: 
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«ni 
lFoppetè noé ‘ rimastros sfuorì; ma Sdl- 
la< tnalattia di.stta figliasIn coms 
unionisti :che figurano nel nuovo gabinetto’. 
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Tittorzioni nella Sparta pagion 
21, por dinga 4 
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Lista dl ind di 
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at osporiava v 
Ta Qnoinzia,. ma jche. i 

dalla. Stiria, dall’ Ungli da, 4lall 

rijamo, teltora dalle Renagno, 

poco dalia .T 
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I Na nigtano,, ii 
"To vecchio i a 7 
robbecbntro un . difesto inizioso spots 
ché la Ere commerciale detivini;;s come: fol: 
‘ dugtria:separata;: nonspebeabho; trodurstlnet Erfali, 
fino a tanto che iepralluzione! bdlivicorto; ue ‘fon * 


inato anche “la ità 
luostetana peritfare/"b tiladlo d miste, 
nie Goitazilerbion 


nonichd tutti 













«en pré Romani | 
idistinte. Ci sono poi i colli ia che; 80 
o, e. de basse 






















io saran pignoni spendi iadt'adito 
Î che»@ noît ‘abbomdielasmatabia prima" dinuniedata 
{-qualità, e certe sne qualità specifivi 
provati rilimano intartamisognito* catinggir gegadni 
Qualcheduno ha anzi aveBrtità; 

| enologica friitana:srobabilmbite nba: rta 

Î sito favorevole, come l’ hanno pure. «quella der Tron? 
ti fino quella. di 






1Igug: 5OCGOrerA., C dere a' pugsibi! 
td *inidis ora. È i “nel Figli 
possidenti produttori darane si uniscano fin dora, 
per studiare e sp nentare, la: rodurione. collettiv 
| dei vini ii Genie? Plaghe8"%o Pere i 
'La-.maggior.spotte «deinpossidenaiafari 
Jjezione, la quale! harmoltosvalbre: petti 
i taffdttarperiglicangi sventiriEssiodi-; 
nolfacolamo same 

















te sorveglista e diretta da app 
julata ‘dava, ti 
canine "pei 
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a conce uc 
iMaropdnisi tt 


delle "vigne 6‘ 
Su"ciò è i 








i id’rattre pre rn 
ente +cgnco) di produzione::;locale: nel 06nst) 
rdinario» “Danquejsrseui possidetiti cosine 
tenersì «ed: acerescèr profitto della; prodaziana 
ini; bisogna che: essi; 
nto.a piantare! vite; ed &nproduneb: ue 
poter :prestarsircalla::preparazione di: vinizsa 
igbili:‘anche rlontano.:Quésta «ola i 
È s‘profivcne) a 
gue 


i quel do 
reni per .il momento, : da; prpd: 
on si fa sopra, tipi est: 

li 





le. e ‘spice 
. Tra leave 


dl il 
hanno sapori , 
detesto, do si pi sono trasmeltere ai 
istica particol: 
quando sono preparati a dovere, sono . 
gustosissimi @ possono gareggiare coi, 
: essi non entrano nel grande commercio, 
sono punto fabbricati commercialmedite, 
: grande, con fipi ‘costanti, con' tutti g 

perchè riescano a bene ‘e purifitati,’ si’ d Ser: 
pure bene, e, possono essere espor uili 
sufficiento sulle fraridi piazze di consumo, ina | 
niera che riegozianti' e consumatoti *né tigonoscino | 
tosto la perfetti îitenitità. i 

sip ire ‘a questo ° Crediamo di 
elit predoni fini dora nei possidenti, 
duttori delle uve, delle . idee chiare” 0. 
















DIS ti 
tontiglieri elit sd dpi Ò senatori,” K 
a dirittura contro il mantenimento dell’ exedì 

i Sato” | 













ob Pi 
Stato, parte. perchè 
di pe Là 
vino, aè di primi edozarlo, nè di conservarlo 
in yasi ed in, cantine appositamente fatte, per; que- 
sto, la stabili ed estesì. per 


Sohtinnas To #'igridarlo i 

queste grido ha sempre di fRiori qua 
tniodo, ì nirà "coll'iastoni 

riossesso “dette 

sein piùòdiffici 
sui vede che 
È ha 












Piemonte, i 

della Fran 

separare 

dala prepir rzione industria» 

“pina. per it conimercio fuori dei consumi quasi. 
locali. 




















. Giù, jo) dire, che i grandi produttori di urè 
non possanò fate da #8; ma in Friuli i grandi pro. | © 
È no, come. il «Ricasoli ali not 

























— ESTERO 


Kraneta. Il Paris: Journal porgo lo s0- 
enti informazioni sopra un' adunanza del Centro 

estro a Versaglia. 

Il centro destro avrà probabilmente dovuto occu- 
«passi ieri sera dol proprio manifesto, La Solto-com- 
Inissione incaricata di redigere il programma dol. 
Tunione ha terminato il suo lavoro e ne doveva dar 
comunicazione. ; oi 

Questo programma, se devo credere a certe îndi- 
scrazioni, è redatto in un senso monarchico; tut- 
tavia dica che non verrebbe respinta la Repubblica 
purchè stabilita sulle seguenti basi: +’ 

1, Regime parlamentare ; i 

2. Responsabilità del Presidente della Repubblica ; 

2. Responsabilita effettiva dei ministri. | — 

Th sostanza, benchè affermi nel modo più cate- 
gorico ì principi conservatori, questo documento 
non è nè carne nè pesce, il che fa dubitare che 
venga adottato dal centro destro, la maggioranza 
del quale appartiene all’ opimone monarchica. - :. 

S' intende che il programma afferma ì principi 
dell’89- 6 Ia bandiera a trecolori, 


—- Tî cittadino Blanqui si mostra molto abbattuto 
per la severa condanna contro di lui pronunziata 
dal quarto Consiglio di guerra nella seduta del 16 
corrente, Ciao 

Sabbato. mattina Lil condannato firmò un ricorso 
in cassazione, e lo consegnò al suo avvocato Geor- 
g03. Lechevalier, 0 , ' 

Dopo le lettura della sentenza ei ripotò più volte 
con crescente. amarezza : vi v ; 

— « So avessi aspettato un mese, sarei forse di- 
ventato ministro, » " 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Consiglio Provinciale. 


ln uno dei precedenti numeri di questo Giornale, 
venne stampata la Relazione con la quale la Depu- 
tazione Provinciale proponeva al Censiglio di ricor. 
rere al Ministero pel pagamento dovuto aì Comuni 
in ciusa delle. somministrazioni fatto all’armata au- 
striaca nel 1866. Ora siccome nel : Resoconto della 
seduta del 46 corrente del Coasiglio Provinciale, il 
Giornale non ha dato. che un troppo incompleto 
ceuno- della ‘ deliberazione ‘presa in oggetto di sì 
grave importanza, così; crediamo far cosa gradita a 
tutti gh interessati in codesta. questione; publlican- 
do en ordine del giorno a quest: 
“mi Consiglio sopra proposta :del Consigliere 
.° Facinî che lo svolse DI idonea dixcovso: ° 
“La Deputazione merita lode per ]’ interessamento 
che ha nuovamente preso «in codesto importante .0g- 
getto; e difatti i Comuni [della nostra' Provincia 
che vanno creditori verso il Governo per le sommi- 
nistrazioni fatte all’ armata austriaca nel 1866, sono 
nientemeno che:84, ed alcuni fra questi per'somme 
- cospicue, dalla: cui realizzazione dipende |’ a:sesta- 
mento o meno della squilibrata loro finanza: 
Senonchè la proposta che fa'la Deputazione ap- 
«partiene ad una fase oméi arretrata della quistione. 
Probabilmente all’ attenzione del sig. Relatore sarà 
sfuggito il Progetto di legge per le indennità dei 
danni di guerra presentato’ fino dal 4° aprile del 
decorso anno alla Camera; ‘con quel Progetto, il 
ministro di finanza, nel mentre concede a titolo di 
elargizione che î fiorini 634,00) nominali, corri. 
spondenti a veneti fiorini 352.345, che il Governo 
Italiano ha. ricevuti: dal «Governo. Austriaco, quale 
- residuo attivo Jasciato nelle casse dello Stato dalla 
qui esistita Guardia Nobile: Lomb. Ven. all’ epoca 
della sua ‘abolizione, = vengano distribuiti per sov- 
venire ai cittadini delle Provincie. Lombardo-Venete 
di più ristretta condizione di fortuna, ed i quali 
non sieno stati indennizzati delle requìsizioni ed 
‘ altri danni per essi sofferti a causa delle guerre che 
preparatono e compirono il nostro nazionale risorgi- 
mento, e di quelle onde furono funestate nell’ en- 
trare del secolo le provincie del primo regno italico; 
— respinge recisamente qualsiasi obbligo del Go- 
verno d’ indennizzare i danni di guerra di ogni 
specie. 3 ; 


Io non mi fermerò qui ad esaminare con quale 


diritto il sig. ministro «delle finanze. si faccia a di- 
dei residu: attivi della già esistita guardia 
. nobile lombardo-veneta che spettar. dovrebbero, così 
almeno io credo, al fondo (erritoriale, e per esso 
oggidì alle Provincie della Lombardia e Venezia, ma 
passerò invece ad accennare sommariamente i motivi 
cui egli appoggia il suo diniego. È 

Nella Relazione che precede il Progetto di Legge 

il ministro viene dimostrando: . sd 
— Che i danni..che il Governo Austriaco avrebbe 
vuto risarcire si riferiscono alle guerre del primo 
impero francese, a quelle del 4848, 1849 ed alle 
vitime del 1859 è 18668;- ; A 
— Che i titoli di questi danni sono presso poco 
i medesimi; forniture 6 somministrazioni di viveri, 
requisizioni militari, espropriazioni di terreni, occu- 
pazioni temporanee d' immobili, abbattimenti d’al- 
bari è di fabbricati intorno alle fortificazioni, e daoni 

di guerra in genere; È 
" — Che per l’Austria la materia dei daoni di 
guerra era di competenza esclusivaniente politica, 
rimessa in tutto al discreto arbitrio del Governo, 
non solo pei principi generali di gius pubblico, 
ma altrasì per esplicita disposizione del suo Codice 
Civile, articolo 10$4; 



















‘_Giormane DI UDINE: 





— Che il Governo Austriaco prevalondosi di un 
siffatto arbitrio non accolso ognora che:la domande 
d' indennità dei devoti alla dinastia imperiale cd al 
governo, e respinse tutto le altra; “© -_ 

= Che dovendosi argomentare dai fatti proce- 
denti, e dalle normesgiuridiche, omai stabilito, onde 
‘erano informati, era forza supporre che l' Austria 
non avrebbe tenuto, rispetto ai danni della guerra del 
41808, un diverso sistema; — 

— Cho in fino quando si dovesso partire dal con 
catto, che gli obblighi det Governo austriaco sieno : 


passati nel Governo nazionale, converrebbe porre il ; 


quesito: ss è sudditi delle provincie veneta rivendi» 
catì în lb:rtà possano esigere dal sscondo più di 
quello che avrebbero ottenuta, dul simo, rimanendo 
în Servitò dell Austria; 

E conchiude il sig. ministro col dire, che la po- 
sizione dei reclamanti per, dani di guerra, quale 
era rispetto al Governo austriaco, tale dere essero 
rispetto al Governo italiano, che a quetlo è succo» 
duto; e che come rispetto al primo quei rapporti, 
invece di essere rapporti di' diritto civile privato, 
erano rapporti politico amministrativi da Governo a 
governati che non davano ai reclamanti stessi azione 
civilmente esperibile avanti i tribunali, così tali 
devono essere rispetto al secondo, quando questo si 
consideri come erede degli obblighi che aveva il 
Governo austriaco. da $ 

Ora è bensì vero che codesto Progetto di Legge, 
che si trovava in pertrattazione allorquando si chiuse 
la prima sessione della presente Legislatura, rimase 
temporaneamente, per la chiusura della sessione 
medesima, perento; ma è altresì vero che il Pro- 
getto stesso o viene dal sig. ministro, che ne avea 
preso l’ impegno, e giusta le consuetudini parlamen- 
tari; ripresentato alla Camera; o quanto meno dimo- 
stra già în modo esplicito la determinazione recisa- 
mente negativa del signor ministro delle finanze, 
rispetto alla indennità dovute.al Veneto per le som- 
ministrazioni militari del 1866; di fronte alla quale, 
come ben vedete,to signori, a proposta della Depu- 
tazione non ha più ragione alcuna - di farsì, .avve. 
gnacchè tornerebbe affatto inutile ed oziosa. 

Laonde in presenza di . una' siffatta nuova situa: 
zione' di cose, io sono d’ avviso, che due sieno i par: 
titi, cu i Comuni creditori possono e deggiono ap- 
pigliarsi. È ! 


I Comuni o la Provincia oper: essì dovrebbero anzi ; 


tutto .allestire una Petizione diretta al Parlameoto, 
per dimostrare che ì crediti dipendenti . dalle som- 
ministrazioni effettuate all’armata austriaca.nel #866 
in basealle condizioni espressamente dichiarate, me- 
diante la Notificazione Governativa 25. Giugno. di 
detto anno (la quale nel nostro caso si idere rite- 
nere un quasi contratto ) costituiscono un fatto che 
entra nel dominio del diritto civil privato, e, non 
sono quindi confondibili con i reclami per requisi- 
zioni militari o per danni di guerra : in genere, . i 
“quali procedona dal caso, o dall’arhitrio, è .eonò, 
sempre l’effetto di una forza maggiore; — pr di- 
mostrare, all’ appoggio di documenti, che nel limi 
trofo paese ‘italiano rimasto pur troppo in servitù. 
dell'Austria, .lutte le somministrazioni: dì questa 
stessa specie, effettuatesi per seguito di una identi- 
ca Notificazione Governativa pubblicata dalla Luogo- 
tenenza di Trieste, furono dal Governo austriaco. 
pienamente compensate, e che per. ciò i Comuni 
creditori del Veneto possono rispondere benissì:mo 
al quesito ‘del sig. Ministro delle Finanze' coll’ assi» 
curare che, chiedendo ‘essi oggidi siccome chiedono 
il ‘pagamento ‘di questi loro crediti, non ésigono dai 
Governo nazionale più di quellò che avrebbero ot: 
tenuto; se per grave loro ‘sventura, fossero rimasti 
in servità dello straniero ; — in una parola per di- 
mostrare che l'obbligo di pagare queste  sommini. 
strazioni è uno di quegli obblighi che ‘ it Governo 
austriaco aveva solennemente contratto nel Veneto, 


‘e che fa costretto di lasciare. indempiuto allor- 


quando sgomberava queste Provincie; e che in coa- 
seguenza è un ‘obbligo che forma parte del passivo 


che il Governo Nazionale nella successione della Ve- | 


nezia si è assunto coll’ articolo 8.° del Trattato di 
pace di Vienna. 

‘ Una; tale Petizione stampata in un conveniente 
numero di esemplari, assieme ai documenti relativi 
in allegato, dovrebbe prodarsi alla Presidenza della 
Camera ‘tosto ripresentato il Progetto di Legge sul- 
le indennità di guerra, chiedendo che sia dichiarata 
d'urgenza e rinviata alla Commissione incaricata, 
di riferire sul Progetto stesso, nonchè. diramata în 
uno dei suoi esemplari a ciascuno dei signori De- 
putati e Senatori, 

-Il secondo partito cui i Comuni creditori potreb- 
bero, e con sicurezza di vittoria, appigliarsi, è quello 
di impetire il Governo dinanzi ai Tribunali; ed a 
cotesto essi dovrebbero fino da questo momento ap- 
‘parecchiarsi, riservandosi però di darvi effettuazione 
qualora o la ripresentazione del Progetto di Legge 
sulle indennità di guerra ritardasse di soverchio, ov 
vero, se questo ripresentato, la Petizione al Parla- 
mento, cui io poc' anzi accennava, non sortisse ve- 
run effetto. ‘ . 

:» Conchidendo quindi 10 propongo la seguente 


Deliberazione È 


I. La Deputazione Provinciale è incaricata di e- 
stendere una Petizione al Parlamento, onde, all’ ap- 
poggio di documenti, constatare Ja speciale indole 
dei crediti dei Comuni della Provincià per le som- 
ministrazioni fatte all’armata Austriaca nel 1866, ed 
in. pari tempo dimostrare che ‘il Governo Nazionale 
con la successione della Venezia ha ereditato, per. 
forza dell'art. 8.° del Trattato di pico stipulato a 
Vienna il 3 ottebre detto anno, l'obbligo che il 
Governo Austriaco aveva contratto di pagare quelle 
somministrazioni, 

II. Una tale Petizione, corredata ‘dai’ documieati 


il allegato, e stampata fin conveniente numero di 


osompliri por poter ossors dispensita a tutti i si 
guori. Deputati o Sanatori, verrà prodotta tosochè 
H signor Ministro dello Finanze avrà ripresentato 
alla Camera il Progetto-di Legge #.° aprilo 1978 
(stampato .N..90) sulle indennità dei danni di 
quanta. 0 . 
SIL La: :Deputazione: promuoverà presso 1 fomuni 
creditori quelle pratiche che valgano a porti di con- 
corto per poter esperire le loro azioni avanti i Tri- 
* Iunali nél caso la ripresentaziono del Progetto di 
Loggo, di cui è canno nell'articolo precedente, ri- 
tardasse di molto, ad. anche prima so fo credosse, 
0. Facini, 


N 485. + 
Depninazione Provinefale di Udine 
AVVISO D’ ASTA 





Davandosi a 
Consiglio Provinciale 16 corrente procedere all'ap- 
palto doi lavori ii riduzione ad uso stanze d’Ufficio, 
dell’ archivio ed.adjacente corritojo occupanti la 
porzione del’ primo” piano a destra della scala nel 
locale di residenza di questa R_Prefettura, pel prez- 
zo, giusta il Progetto Tecnico 26 gennaio 1872, di 
it. L. 8982.02. 

Sì invitano 

coloro ‘che’ intendessero di applicarsi a presentarsi 
all’ Ufficio dì, questa “Deputazione Provinciale: nel 
giorno di lunedi 4 marzo p. v. alle ore {i antim.; 
ove si esperirà | asta per l'appalto dei lavori sud- 
detti co) metodo dell’ estinzione della candela ver- 
gine, @ givista le'miodalità prescritte dal Regolamento 
sulla contabilità generale, approvato col Reale De- 
creto’ 26° novembre 1886 N. 3391. i 

L’ asta sarà © iperta sui prezzi unitarj portati dal 
relativo capitolato. ; 

L’ aggiudicazione: seguirà a favore del minor esi- 

| gente, salvo le :mngliori offerte che sul prezzo di 
el 


libera ‘venissero | presentate entro 11 termine dei’ 


i fatali;:che secondo. 1° articolo 85.del Regolamento 
! suddetto viene ridotto a giorni cinque. 

i -Per‘essere-ammessi a' far partito dovranno i con- 
correnti unire. all offerta un certificato d’ idoneità 
*.di data non anteriore di sei mesi rilasciato da un 
{ Ingegnere Capo..del Genio Civile Governativo Pro- 
vinciale: in attività, dì servizio. ' 

«Le offerte al ‘pubblico: incanto. dovranno essere 
garantite con un deposito di L. 200 (duecento) în 
valuta legale; --.. > i 

sAl.atto della stipulazione del contratto d’ appalto, 
il deliberatario: dovrà. prestare una cauzione di 
L...600 (seicento)... . x 

Il pagamento. del prezzo di delibera verrà fatto 
nei, modi 6-tempi stabiliti dai capitolato d’ appalto. 

. Lav'stazione appaltante si riserva, dopo. ultimati i 
lavori: contemplati: nel. presente Avviso, di allogare 
all’.Impresa; anche la rimanenti opere di costruzione, 
esclusa: la'.decorazione ed ammobigliamento; contem- 





plate dal piano-generale 26 gennaio 4872 in piano | 


terra, secondo 4. terzo piano, nel complessivo im- 
sarà obbligata :di ‘completare la cauzione fino al- 
Pimporto di L. 4000.00 e di mandarle a compimento 
nell’ epoca ulteriore di mesi quattro dal di della 
consegna, e ciò sotto le condizioni tutte portate dal 
capitolato. per i-Javori «nel primo piano... A 
Le altre condizioni’ del ‘contratto sono pure indi- 
cate nel capitolato medesimo, ostensibile fin d' ora 
| presso la Segreteria della Deputazione Provinciale 
durante le ore d' Ufficio. - . 
Totte le spese’ per bolli, tasse ecc. inerenti al 
contratto, stanno a carico deli* assuntore. 


Udine li 19 febbraio 1872. 
li R. Prefetto Presidente 
‘ »  GLER 


porto di,.L.22000.00 circa e 1° Impresa in tale caso. 


Il Segretario 


Hl Deputato 
Merlo. 


A. Milanese. 


j -SLe klee polttico-amministrative 
del Tagliamento e del Giornale 
i ita 

i di Udine. Leggiamo nel Tagliamento ultimo in 


un articolo al quale abbiamo in molta parte risposto‘ 


in un numero antecedente, queste testuali parole: 
‘ « Le nostre (del Yag:iamento) tendenze politico-am- 
| * ministrative differiscono d’assai da quelle del 
« Giornal: di l'dine » e più sotto: « Quel perio- 
« dico (cioè il Giornale di Udine) vorrà con im- 
« parzialità, almeno lo speriamo, portare una severa 
« indagine illuminata dalla propria erudizione sul 
« quesito seguente di statistica umminizirativa: Val 
< meglio che la Provincia di Udine resti qual è, 
« oppure non sarebbe di vantaggio dei più che 
« venisse scissa in due (come era in passato) aggre- 
s gando il Distretto di Portogruaro alla Provincia 
« della destra del Tagliamento ? 
« Bisognerebbe esser ciechi per credere che tale 
« apeatione di statistica amministrativa non esiga 
« di esser presa in considerazione studiata e decisa, » 
Troppo evidentemente, perchè lo ha detto e ri- 
petato, il Tagl'amento vorrebbe vedere sciolta la 
quistione ch’ei pone în modo affermativo. So aves- 
simo avuto da porla noi, lo avremmo fatto in senso 
diverso dal suo. Non potendo ricostituire tutta in- 
tera la vecchia e naturale storica Provincia del 
Friuli, per le ragioni che tutti sanno, l’avretamo 
volontieri ricostituita in quella parte che ci fosso 
possibile. Le ragioni non avremmo bisogno di dirle, 
- potendosi ‘facilmente dedurre dai nostri scritti quasi 
quotidiani, da ub nostro lavoretto sul Friili atam= 
pato a Milano nel 1863, da altre memorie è sta- 
tistiche nostre sulia Provincia, come un rapporto 
della Camera di Commercio del 4853, una memoria 
sui miglioramenti. agrari) più radicali o comprensivi 
del Friuli, in un'altra sull’Adriatico è sua impor. 
tanza nell’iateresse nazionale, in certi articoli sul 









‘in esecuzione della’ deliberazione del’ 







































i ii cemenene 
Confine ortentale, tra i quali:amo. della - Nuova an 
tologla, în un’oporella sui Carattori della cioîltà noe 

vella in Halia od in altri scritti 0 corrispondonze 

in giornali diversi, ‘ “ 

Non ‘avromma quindi probaluimento molla di 
nuovo da diro, «ò non da rispondere alle ragioni, 
contraria cui por avvantara fn390 per' accampare il. 
Tastiunenti. Così dovrem no pure aspettare da tui 
cho ci dicesse in clio così, oltre in questo, le suo 
tondenze politico - amministrativo differiscono tanto 
dulle novtro, Dopo ciò sarebbo possibile fa discus. 
siona alla quale c'invita, Tuttavia, perché non dica 
cho noi questa discussione la respingiamo, da una 


«parto gli richiameromo alla memoria fe nostre idee - 


politico» immintetratine, affinchè css0 ci dica in che 
cosa lu sue differiscono da osso, dall’altra gli faremo 
atcuao interrogazioni, alle:quali rispondendo egli, la 
discassione sarà intavolata com'egli lo desidera. 
Cominciamo dall’ enumorare ordinatamente, ma 
colla necessaria brevità, questo nostre idee 0 fes- 
dense politico-amministrativo, dalle quali il Taglia- 
manto si professa dissenziente, TR 
I. Le nostre idee in fatto di ordini. costitutivi, 


dello Stavo, o. della Repubblica, se così ‘piace di' 


chiarnare, come chiamarlo si potrebbe, Jo Stato in 


cui la volontà nazionale ha. sicura guarentigia di. 
prevaleaza nel governo della pubbliea cosa, .s0n0 
| per la stabilità‘ nella legge fondamentale dello Stato, 
quale venne storicamente connessa alla formazione. 


di esso ed accettata dai plebisciti che costituirono, 
la unità nazionale. E ciò per razioni di ‘alta poli» 


tica, di onestà, di civilo concordia, di sicurezza-e’ 


pace interna, ed esterna, di consolidamento dell’edi= 
fizio della nazionale unità. . |, i 

Lé nostre tendenze sono poi della più larga li. 
bertà nella interpretazione ed applicazione della 


subordinati allo Stato unitario, vi Eroi 
Quindi estensione graduata della legge elettorale, 


«esigenze della massima autonomia ‘e governo di sè; 
incotipleta ed inutilmente e replicatamente,  distur- 
coll’unità Ja più:compatta‘della: Nazione e del Governo 


una specie «li federalismo amministrativo, che ren- 
derebbe inmpossibili, perchè senza:scopo reale -di: 


nare la cosa pubblica, ci rendano capaci. ! 
Quando gli: ordini politici avessero pienamente 
avvezzato gl’Italiani all’uso dell’ordinata libertà, ad 
evitare del . pari la tirannia della licenza e le dé- 
«gradanti idolatrie personali, non esiteremmo a; 
ter: mano anche ad una riforma delle ‘stess Cameri 





dopo ,lunga e tranquilla discussione che assicurasse . 


previamente «essere la rifortna dalla pubblica, opi- 
nione accettata come una opportumtà.. — In’ che 
cosa il Tagliamento dissente da noî su' questo? nia 

2. Il rendere «il Governo centrale: più. compatto, 








più uno : io sè stesso, meno ‘ingombro nella. mac-: 


china amministrativa di inutili 6 quindi: dannosi: 
Toteggi, trovati dai nove ministeri agenti ‘ognuno; 
troppa di; per sè e fecondi nel trovare sempre'qual: 
cosa da aggiungere, impotenti. a semplificare ‘ed . or- 
dinare, l'unificarlo, insomma nella suprema direzione: 
dei congegni amministrativi, semplificati, .armoniz» 
zati, resi più spediti nell’azione, sopprimendo ogni 
inutilità. di cose.ed impieghi e persone, migliorando 
ed. assicurando ‘la condizione di queste è richiedendo 
una più seria. responsabilità iodividuale da parte 
loro; il decentrare, dopo avere reso possibile il de-. 
centramento colla ‘semplificazione ed un più vigo- 
roso governo ‘unitario.-nel minor numero di cose a 
cui verrebbe ridotto, e per decentrare, stabilire con 
legge costitutiva Provincie grandi tanto che possano” 
comprendere ed armonizzare in.sò una grande.ssom- 
ma d'interessi e possedere tutti gli elementi di 
mezzi economici, di sapere, dì attitudini per for- 
mare un Consorzio atto al governo di sé, e così ì 
Comuni, i quali possano non soltanto amministrare 
i loro' particolari interessi senza tutela ed essere 
governati da una'sola legge, come il comune diritto 
degli ordini politici richiedo, e darsi tritte ‘le cori 
dizioni di una progrediente civiltà, ma. anche for-" 
mare la base larga per il servizio pubblico generale; 
ed avere in sè tanto da giovare alle amministrazioni 


provinciale e nazionale del loro concorsò —fsono' per 


noi conseguenze del largo principio di libertà e 
governo di sè e ‘dì stabilità negli ordini politici da 
noi superiormente posto. — Che pensa il Taglia- 
mento su cid? Dissente da noi, ‘ed in che cosa? 
3. L'ordinamento interno da noi indicato dovrebbe 
rendere possibile, non tanto di risparmiare molte. 
spese come alcuni credone, perchè la civiltà accre- 
scendo i beni comuni a Vantaggio di tutti’. costa 
anche di più d'ogni Governo del comun bene spen- 
sierato, quanto di equamente distribuîrle e dì com- 
misurarle ai benefizii diretti che i contribuenti pel 
Comune, nella Provincia, nello Stato e rispettiva. 
mente dai tre suddetti Consorzii ne ricavano, Ren.. 
derebbe possibile il più sollecito, risolutivo ed effi. 
cace ed economico andamento della giustizia puni- 
tiva, di non lasciare a lungo sospese le ragioni 
private, di adoperare la giustizia punitiva a graduata 
omendazione ed educazione de’ rei, ficendo che fa 
pena sia espiatrice ed educatrica ad ua tempo. 
Renderehbe possibile di completare, dietro 
principî fissati una volta per sempre nel Par 
lamento Nazionale, di estendere al massimo gra 
do la istruzione elementare, di renderla più ef. 
ficace colla diretta sua applicazione a tutto ciò che 
forma la vita dei molti, professionale, agraria, tec 


legge fondamentale, per raggiungere il governo di. 
sè, ossia la Repubblica di futto în tutti 1 Consorzii: 


distinzione maggiore delle cose che si appartengono: 
allo Stato unitario, alle Provincie ed ai Comuni; 
costituzione di quelle e di questi. conforme" alle; 
riforina ponderata, © completa non precipitata, ed 
batrice, ‘in questo largo senso, fino.a raggiungere, 
nelle.maggiori.. cose e nella. legislazione’ comune;; 
sorte, le rivoluzioni, possibili e contioui,, i. miglio-; 


ramenti, dei quali la maggiore nostra educazione: 
ed il nostro patriottismo, e pratico . senso di gover 
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ica, di sussidiarla con hibliotocho di una tottora- 
ura veramento popolaro 0 SOStanziosa, di riformaro 
insognamento secondario coordinandolo meglio al 
rimario, di sintetizzarlo sicchè collo: stesso 0 con 
ninoro sforzo di applicazione  proiluca magg.ori ch 
tti nei giovani cd in minor tempo, sicchè fa scuola 
on consumi più cho la metà delia vita operosa, di 
migliorare concentrandolo per lo facoltà, e suuddivi. 
Mii londolo, so si vuole, nei contri, ia dandagliono. uno 
N principalissimo e completo e direltivo di tatt gli altri 
d atto ad inalzarlo alla maggioro altezza, l'insegna 
imonto universitario, di meglio distribuiro gh ajuti 
ed incoraggiamonti allo scienzo al allo arti cd anche 
i l'insegnamento uflicialo di questo, limitandolo e va- 
I riandolo nello sue applicazioni, di accostare l’inse» 
i gnamento del disegno al. pari che quelto degli 
ii studii tecnici allo industrie proiluttivo cha nobili: 
(tano la materia e le danno un siaggior ‘ valore, di 
far concorrere meglio all’istrazione popolare tutte le 
opero pie che hanno cura di porsone giovani. — 
Ecco brevemente anche in ciò riassunte le nostre 
Hi tendenze. In che cosa il Tagliamento discordda da 0sse? 
B 4 Lo finanze, il sistoma dolle imposto quali do- 
Mivrebbero ossero in Italia? Di certo qualcosa di 
di molto diverso da’ quello a cai siamo venuti nolle 
N prossuro degli altimi dodici anni nei quali” sì acco» 
N mularono to cause e le disordinato urgenze dello 
Sspendere in questo Stato cuì noi abbiamo tumul- 
Bi wuariamento composto in uno di sette che erdno. Gli 
Bi spedienti che furono una nocessità fino ad un certo 
punto e to sono pur.troppo ancora, che potevano 
essere diversi e migliori forse, anzi di certo a no- 
stro credere, ma non per questo essere altro che 
spedienti temporanei, anche se si voglia tiraro inanzi 
per poco, e fino a tanto cho non è possibile fare 
altrimenti, dovranno pur cessare di essere un sì- 
stema, appunto perchè un sistema non sono. Il si 
stema dei tributi complicato tanto, costoso . più del 
l bisogno, vessatorio perchè incommoda più che non gra- 
vai contribuenti, fiscale fino ad inaridire talora le fonti 
detla produzione, deve essere semplificato, ridotto a 





proporzioni in avvonire facilmente ai bisogni varia- 
i dell’erario, perequato in tutta Italia, di maniera 
he alle speso generali dello Stato tutti contribui- 





dattato alla autonomia provinciale 0 comunale da 
otersi conseguire collo grandi Provincie e coi grandi 
Comuni, potendo anche questi ultimi servire econo- 
misamente lo Stato nella riscossione delle imposte. 
È inutile diro che anche il sistema dei tributi 6 
detla Toro riscossione va ‘coordinato all’ ordinamento 
fi generale dello Stato; 0 che fino a tanto che non si 
N possa metter mano ad una: radicale riforma bene 
S studiata e fatta accettare dall’ opinione pubblica 
Ri come la migliore, con una larga discussione nella 
uale tutto sia detto e ridetto, giovi meglio intanto - 
levare poco a poco gl’ inconvenienti in quello che 
t. ‘esiste e rendere l amministrazione centrale più spe- 
dita, più oculata e più attenta alle critiche soyenti 
giusto che alla sua azione si fanno. — La discus- 
sione è incominciata in tutta Italia, ma noi non 
ff potremmo facilmente parteciparvi meglio che nella 
ii parte più generale. Pure ameremmo sapere, se gli è ! 
in questo che il Tagliamento discorda dalle nostro 
N tendenze, e perchè. , 
Ù 5. Fare lespesenecessarie della sicurezza dello Sta- 
Hto e farvi concorrere «di persona tutti i cittadini, è , 
Mi politica elementare, su cui non è possibile essere * 
tin disaccordo per chi ha senso comune 6 patrioti. 
[{smo. Facilmente si ammetterà altresì, che fino a 
tanto che alla vecchia o male educata generazione , 
Hinon si venga sostituendo la più giovane cresciuta 
Med allevata sotto al libero reggimento, l’esercito, 
Moltrecchè disciplinare le forze nazionali, agisca nel 
senso della nazionale educazione del Popolo italiano, 
ndendo la parte maschia di esso di tutte le sue.' 
regioni ed invigorendo la coscienza della propria ‘ 
italianità. Noi almeno pensiamo tutto questo: ma , 
pensiamo altresì, che guardando questa istituzione , 
li sotto all'aspetto politico, finanziario, economico e.. 
Rcivile, giovi che tutti ì cittadini, uguali nei diritti, - 
k lo siano del pari nell’ esercizio dei loro doveri di 
Hconcorrere alla difesa della patria, e passino per, 
l’esercito per rendervisi abili, senza tanto fermar- | 
H visi da essere più soldati di mestiere che non cit- | 
Htadini, nè da perdere lo attitudini alle professioni , 
produttive e la sociale loro posizione. Perchè tale | 
trasformazione sia possibile in pochi anni, senza che 
Bla difesa nazionale corra alcun pericolo, noi vorrem- | 
Hmo che la scuola fosse per lutti anche ginnastica , 
| 
| 
' 
I 
| 
| 










È militare, e secondo le condizioni degli scolari ed il 
Bgrado delle scuole stesse, anche studio dell’arte mi- 
titare, sicchè la preparazione anteriore ed il breve 
{passaggio per l’esercito e gli esercizii di campo 
perdurati dopo nella riserva e la vita operosa. fos- 
sero bastanti a rendere agguerrita la Nazione intera : 
ci a confondere del tutto col cittadino il soldato. 
Per dirla di qualche maniera noi passeremmo da 
Iqualcosa che somigli ora al sistemajprussiano a qual- 
cosa che somigli più tardi al sistema svizzero. Nè 
spenderemmo molti danari in fortificazioni ; ma du- 
rante il servizio dei soldati li adopereremmo per 
qualche poco in lavori pubblici, specialmente quelli 
che hanno uno scopo di miglioramento delle con- 
dizioni del patrio suolo, per avvezzarli a farsi presto 
le fortilicazioni di campo occorrendo, come seppero 
fare gli Americani nella loro guerra. Nostro studio 
Finsomma sarebbe di accrescere la potenza individuale 
di ogni uomo, cominciando dalla prima educazione 
D seguitando poscia sempre, anche persuasi che ciò 
Ein un pajo di generazioni servirebbe al migliora» 
mento della razza italiana. 
I navigli da guerra, che per l’Italia marittima 
Bavrebbero sempre una parte importante nella difesa, 
‘non potendo o volendo, almeno per ora, esagerarne” 
fil numero, faremmo che fossero do’ mighori ed in 
moto continuo sui mari e sulle coste 6 comparissero 
frequente dovo è maggiore il movimento del na- 


pochi cespiti, di guisa che la quota d'imposta si | 
j renco, : 


cano equamente in ragione della ricchezza, meglio | 





tico nella Provincia di Mantova ; - 
3. Dei deputati di Sermoneta, Alvisi ed altri — re a rn a # Chi-amasse applicare tanto per un ‘con 
‘ Dalai da tasse pei costruttori di nuove case in Ra ° Cami è 5 di 0, Rep Ale si rivolga.al proprietari È 
; ila 5 Q/o god. 4 Laglio (= 10882 I , SOIPO 
6, Del deputato, Antonio Billia — Disposizioni. Presiito nazionale 4866 si giapr LET IRE 
| relalive ài contratti per mutui ipotecari; ——— | Azioni Stabil'Inereant di, Er :900 Una filanda affatto-, nuova, 
7. Del deputato Salvatore Morelli — Nomina di  » Comp. di comm di L. 1000 mesi, di N. 24 deschi con, 6 


altre Università del Regno. della Banca nazionale indio ——— 
A Parizi ib I ui i 7 pollo Stabilitsuto mercantile 4 112 09, 
_ arigi ebbe luogo una {dimostrazione in = a 
' senso bonapartista dinanzi’ la casa del duca d’Au- | Zecchivi Imperiali TRIESTE, 3 pesa ni . 538 — 
; male. Furono operati diversi arresti, (Tempo) Corone _ pai 
. dr È Da 20 franchi ‘ 9.03.119] ‘908 = " 
— La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- | Sovrane inglesi 11.36 —} 4158. | costo, tanto per 
Lire tarche  .i TO pes 


































HORNALR "DIEODINE — — Tai JR DEI 


Qual cuora non resterà vivamente. commussa a 

quer sumplico nccenna all''orrendo strazio d' una 
Laniiglia,-che-por-41 barbara, guisa passo. da una in 
dlonsa &. purissima gioia ad un lutto profondo 6.acnza 
"fiparo? Ma chi, como mo-cho scrivo co ‘cuore af. 

into ‘questa mestigsfofa: > piigind, Nd fofposciula 
Cole, cho i Bigli hanno perduto, sa “ché la:com- 
passione per tanla sciagura noh può essere espressa’ 
a'parole, Nessuna infatti delle doti e della vinto, 
chio"della; donna fanno unzsarigelo 2" per la casa, in 
Gui entra :sposa, nuora, c;cognata, .mancò a, Palmira. 

lla avea Ja persona, vol 
‘mente, fostiva 
«più vale, cuor 
più nobile e 
della numerosa famiglià guari 
tesoro ‘felicemente, acquistato, ‘e 
di bontà e di, fra ti 





tra qualora 





costituzionali; i 

“questo ilnduznento» fisse “pnblliestò.* - 
741 giur)” dichiarò ‘non colpevali quattro - gi :enali - 

oî dipartimenti. ' : 

c Mundi 21, Lord Noorthbrook accsttò il po- 
sto ili govornsitore ilello Indie, “da ii 


ULTIMO DISEeAE - 


Bor 2i.. N Fanfatta aneunzia cho: Tauff: 
kurkon, partirà prossiznamente in congedo. illimitat 
IN Concistoro è fissato al 23 corrente, |. 
| Ko stosso gioroale idice che parecchi vescovi in= 
ono nel richiodere, al papa che ordini. la conti. 
nuaziono dol Concilio Ecumenico a_Trenio. Conti. 
nuando a risiederea Roma, il Papa farebbesi. rappre». 
sontaro da legati a: latere. I Cardinali Monaco, Ca- 
palti o Caterini sono incaricati di queste: traltativé ;:' 
ma sinora l’ Austria non sembra disposta . ad acce- . 


viglio morcantile. italiîino, & ciò în sparial ; 
Lovanto, 6 da por tutto dave ”ln ‘navigazione ct 
commercio doll’ Ialia giova cho: prendano tintrato | 
uno slancio. Gli uffiziali di marina vorrei istrutti 
ad operosi non soltarito negli ©.csorcizii merteschii; 
nogli studii ideografici, geografici, meldoro! ogici, ma 
altrosi dî quelle coso, le (quali potranno avvantag= 
giaro quandochessia 1° attività commerciale. della Na. 
Ziono, Così puro gli ufficiali’ di ‘stato’ maggiore ad 
altri dell'esercito vorrommo istratti a modo da 
fiotor fare studii geologici, geografici, idrografici “edi 
eltri dell’arto dell'ingegnere per studiare. più che 
militarmento il territorio nazionale c collaborare così...! 
alla nazionalo attività ed al miglioramento del patrio : 
suolo. Sut progresso dei lavori, pubblici nei porti a 

negli arsenali, sui fiumi, sulle strade, dovunque, 

avrebboro e gli uni e gli altri la loro parte: — 

Dissente ed in che cosa, 6 perchè il Zegliamento 


lo. 
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da noi? (Continua) | Gere alla domini » «E questa ‘egregia, 
x cm. | 3 i ii ga nt tri ziaif esserlo non , potò, 
Consiglio di leva Osservizioni meteorologiche, vita ad una 1 
Seduto dei giorni 20 © 21 febbraio 1878, “| 10 Stazione «di Udine = R. Istituto Tecnico e nai ‘tila 
) e: inte arceda, Ella sl66sà" | 
DISTRETTO DI TARCENTO (9r Felbi cm: ivolle a. sè, e presso il” da 
Assentati 8h È Febbraio 1872 io; 
“RI n i consolazione, quelle, che. n ' 
ET " a nforto di tanta Svénthra, 
Rimandati 18 Barometro ridotto a 0° . 
Dilazionati 415 alto metri 146,01 sul 
Mandati in osservazion 6. - Sua dei marea, ni i A 
È i re --B o dI sa n < EX n 
Renitenti BO--l Sato del Glelo o, £ sottoserito, premond ‘fi Gto di eg 
iminati Acqua cadonie .. mm: ndusfriali di Qualsiasi” sfera che dopo il presente 
__ ea viso, non sarà ‘a’ iiconoscere a chississia le s0m- 
» $327* |.Venp, { direzione a istrazioni o fidi che venissero fatti senza previo‘ 
Elenco delle Produzioni Bram Termometro centigrado È. 0°. ° VA tig febbraio 1872 na 
A 5 sima -- ; ; P, 19, Vi ta se 
matlehe che si daranno durante la corren: | Teiperatora (-Dessin 108 ,; Lo stesso” viene nella determinazione! ‘also i 
» ; rendita ‘od insfaffivtot ila Mesi di suda bitazione! sita’ 


te settimana al Teatro Sociale dalla Compagnia | 
Romana : 
Giovedì, Amore senza stima di P. Ferrari; 
Venerdì. Riposo. 
Sabbato. Il falconiere di Pietra Ardena di Ma-" 


> * *Teniperatùra: minita . all’ apétto: =2; 


+ 36 ER NOTIZIE. DI BORSA ; 
‘Parigi, 2. Francese 56.27; : Italiano 65:35; 
Ferrovie ‘Lombardo-Veneto. -467:-=:;" :Obbligazioni. 
Lombarde-Venete 252.25; Ferrovie-Romane,.447.50, 
Obbligazioni Rotiane 176. Obbligazioni Ferrovie 
Vitt.Em. 1863 196.50; Meridionali 207,59, ‘Catibi 
Italia 7,34. Mobiliare —.—, Obbligazioni ‘tabacchi 
-472:50; Azioni tabacchi 670.—; Prestito89:77;-Lon: |> 
dra a vista 23.36; Aggio oro per mille 2-—. ;. + 


_Berl 


Borgo S.S. Redentore al civ 

i componente: se 
“pian ‘terreno: Giardino éon-Sidrora, annessa estesa 
sGOr tan] RE GERE 4 
» destra della; quale: Fabbrigato, 





N; 1858 posso. 




























Domenica. 71 supplizio di una donna di Desnoyer 
con Farsa. 






CORRIERE DEL MATTINO — 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: , — va 
La Camera dei deputati, per disposizione? del ‘suo: ; dagli 
presidente, è convocata in seduta pubblica mercoledì, 
28 corrente, al tocco. 
Ordine del giorno. 
Svolgimento delle seguenti proposte : 
1.. Del deputato De Luca Francesco — Modifica; 






















cantina peri.uso::famigliare;!,;,; 
A sinistra /del sottoportico. N. 2 
una al mezzado .della; dispensa 
magazzino,» 
| mapazzino,e sive orvieto 
“Questi locali oltre ‘essere ; molt 


porte che 







italiano —.-=; 
chi 49.1/8:cambio.:su Vienra =. _: 




























zioni a) sistema dei tributi ‘diretti erariali ; È FIRBNZB, 21 febbraio: * + 0 +‘. *ha tutto quanto può;abbisognara a ql 
2. Del. deputato Pepe -— Proroga del termine 1047.112fasivtitabaochi » ::' 799—:|: negoziante în sete...vi : } 
stabilito per le volture catastali ; no aisi fpanca Nan..it. (pom. spia Ap: lato sinistro pure della; prede 
8. Del deputato Pellatis — Abrogazione dell'art. | Loudra Lie or. mist LIeSO fa. fontana, luogo della’ lisci 
285 del R. Decreto 6 dicembre 4863, relativo al. | Parigi 107.57.—|Obbligas. =... =. ; 297= liusa pel pollame. ©" N 
Prestito nazionale . 87.25. —|Buoni * * 598.— fa bisogno di rappresentate" if'piano domenical 





l’ ordinamento giudiziario; È % 
4. Del deputato Ghinosi — Abolizione del pala- 














—.—]Obbligazioni ecel:.i* 8050 _ 
Idacana 


Obbligazioni tabacchi 511,,50/Banca 7 sida.— li dela Casa essendo appartamento signorile . e d 
È 


te innovazione. 




















VALUTB 
Pezzi da 90 franchi 
Banconote austriache 
Venezia e piazza d Hlalia, 


una Commissione per la riforma dello Statuto; 
8. Discussione del progetto di legge per la pari- 
ficazione delle Università di Roma e di Padova collo 







da 

















Tslleri imperiali M. T. 
Argento per cento 
Colonati di Spagna 
Talleri 1290 grana 

Da 3 franchi d’ argento 


VIBNNA, dal 20 (ebbr. al 


gramma da Parigi: Lettere da Roma sostengono che 
il Papa ha sottoscritto una circolare che convoca un 
Concilio ecumenico a Malta o nel Tirolo. ‘It Papa 
dovrebbe anche partire da Roma. 


— L’ Opinione scrive: 


Questa mattina, alle ora #4 42, il Principe Fe- cho” 
derico Carlo di Prussia, generale feld-marescialio Fang” 108 per conto bor 
»° 4860» rm 


dell’armata prussiana, si è recato al Vaticano per 
essere ricevuto in udienza dalla Santità di Nostro 
Signore, 





cAzionì della Banes Nazionale i 
» del credito a Bor. 200 austr, #" 
Londra per 40 lire sterline » 






ottenuta'dal regio- Governo: 
144 Agosto 1870, approvato dal 


meia -déi, Deputati. 














DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 
Berlino 20. L'Imperatore è completamente 













relativo prò- 
è il prezzo di emissione 

ni ‘della‘sottoscrizione. 0 “0” 
:< Intanto si previene il pubblico, che, qualora 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


praticati în questa piazza 22 febbri ° 
q piazza 22 febbrfio le 




























ristabilito: Ii conte Eulem®erg fu nominato presi- | Frumento ttolitri i “= adi sé ; N ata SEIri brano Ng 
dente per la Lorena. : 6 i Sette uo " si te li ta “ i Do Labini de Ta parati ti ge 
‘openaghen 20, Î Folkisting respinse con RO, i n° «= |'da:ertettersi, Ie sottoscrizioni : yerranno assoggettato“... :° 
* 47 voti cootro 45 la legge d'imposta sulla rendita, dn Cia s raso È ‘a‘proporzionalo ridablohdit* Te FREE e 
benchè il ministro dello finanze abbia dichiarato di | Spelta ». «Roma, 'li 20 Febbraio. ko p%, 
imettersi qualora la legge fosse respinta. rzo pileto, 0» anali Avviso:( Pago di 
Afadrid.2t, Il nuovo Ministero è così com- a pira x L° Ai REMO RI. sol seg 
to? Sagasta presidenza ed interno, Malcampo..| Sorgorosso. È eo. disordinato: di <bile,o:-Hi flati;it 
pos A N Ze _di stomato- disordinato; dî - bile,so:-di flatizi! 





UP uso di queste -Pillole vien ‘ca'damente ‘.taccoman:: 
“| dato, come al ‘inodo più sicuro: e ‘più ipronto di 
reguiresil: sollievo, ‘senza: indeliolimentò. od irrita 


marina, Deblas affari esteri, Gamacho finanze, - Ley. | Miglio 
guorra, Romero Robledo lavori pubblici, Martin-Her- Mia 





Fink 
»L 
chilagr. 100 









per colonie, Colmenares Les i . » i È 
cinque ultimi sono unionisti. L’uscita di Topete | Fagiuoli comìuni =» 5 33— - * 35.50 | zione del sistema nurro 6 Pittol i 
dal Ministero è attribuita alla malatita di sua figlia. © caruielli © abiavi n ii *. 887 | specialmente utili nello stacciàte Ti ace 
Versaliles 2. Sì conferma che Pouyer ! Bat È Moe ee | Pe di { £ Lidi: bile; 
> . Tma che yer! Gaatagon în Città rasato » 40— " + ‘47 | i quali: producano «di spesso la: febbre; <.seriontii 


- venganò;adoperate senza initagiò delle misure. vi 
tive. In asma, brorithite,: congestione dei polmoni 
esso rimuovono infallibilménte ogni pericolo; e; col 
purificare e)col ragolira ta cìrtolazione; provengono 

atavigliose producoziò 


Quertier ritirò l'imposta sulle materie prime dei 
tessili, 
Sono smentite le voci di arresti dei bonapartisti. * 
Nulla d’inquietante .è segnalato. a 
Parigi 21. Dicesi cho la discussione della 
petizione dei cattolici, attesa sabato, sarebbe aggior- 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
A GIUSSANI Lomproprielario 





a 


. Palmira Pieroni cugina e moglie :al 

dott. Cesare Bigila il di 17 del presente mese , i ricadimenti, ‘Queste Pillole 
si spegneva: in Muclîs: data appena alla: luce una nel fegato vina-doviita»seorezione di: bile, che rap: 

nata d’uno o duo mesi. ca bambina pegno sospiratissimo. della più tenera, e co. d & poltano via: dal'sistema; ‘è :così vanno scams © 

Parecchie notabitità della destra consigliano di. .-stante affezione, ma per correr. d' anni, è .lasinghe i arfimento di-spirito,ta-'letargia, 6 fasmereni 

non pubblicare il programma per evitare le prope= ! di prole due +olte fallite quasi insperato. 0A IONI ie e 
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